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A poche ore dal termine per nuove elezioni 
eletto il primo cittadino, Gianni Panella 
sostenuto da De, socialisti, Pli, Pensionati 
aiutati da Pri, Fida Moro e Mario Abba 

L'appoggio del consigliere della Quercia 
in aperto contrasto con il suo partito 
La maggioranza può contare su 26 voti 
I pidiessini: «È una giunta chiusa» 

Una soluzione «milanese» per Brescia 
Sindaco psi con il voto decisivo di un riformista del Pds 
Brescia ha un nuovo sindaco ed una nuova giunta. È 
composta da De, Psi, Pli e Lega Pensionati e si regge 
sui voti «tecnici» dei repubblicani, dell'indipendente 
Maria Fida Moro e del migliorista Pds Mario Abba. 
Sindaco è il socialista Gianni Panella, ex segretario 
della Camera del lavoro. La votazione - 26 sì, 23 no 
- dopo una convulsa giornata. 11 Pds: «Abba ha fatto 
una scelta sbagliata verso la città e verso il partito». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 

• BRESCIA. Brescia come 
Milano, Mario Abba come 
Piero Borghini. È stato lui, . 
Mario Abba, 45 anni, archi
tetto, consigliere pidtessino 
di area riformista, ad annun- u 
ciare ien sera alle 21 il pro
prio voto favorevole - quello 
decisivo-al tentativo di De e -
Psi. E stato lui, nonostante la 
posizione nettamente con
traria espressa dalla Quercia, -, 
a consentire, alla lista dei 21 
guidata dal capogruppo so
cialista Gianni Panella, ex se
gretario della camera del la
voro, di trasformarsi in giun
ta. Sia pure «giunta di garan
zia a termine». 

La scelta di Abba è matu
rata al termine di una giorna
ta tesa e difficile. Il consiglie
re pidiesslno è l'ultimo iscrit
to a parlare per le dichiara

zioni di voto. Prima di lui il 
capogruppo repubblicano 
Sergio Savoldi aveva sciolto 
la riserva dell'edera annun
ciando un si tecnico alla pro
posta dell'asse Dc-Psi. E favo
revole, in precedenza, si era 
detta pure Maria Fida Moro, 
eletta in Loggia (sede del 
consiglio comunale della cit
ta) per Rifondazione comu
nista ma subito proclamatasi 
indipendente. Le parole di 
Mano Abba cadono in un si
lenzio pesante. È commosso. 
«Probabilmente - si interrom
pe oggi dopo più di venti an
ni un sodalizio politico col 
mio partito, un filo robusto 
fatto di rapporti umani». 

II suo nome, in questi gior
ni, era stato fatto più volte co
me quello di un possibile so
stenitore di un estremo tenta

tivo in nome della governabi
lità. Lui però - che mai in 
queste settimane si era disso
ciato dalle prese di posizioni 
ufficiali dei partito - aveva 
sempre negato. Ancora po
che ore prima del voto aveva 
detto che, pur non condivi
dendo ia scelta del Pds, non 
avrebbe diversificato la sua 
posizione. 

Ma ora in aula dice: «È una 
scelta dolorosa, frutto di un 
travaglio per me lacerante, 
ma la prospettiva di questa 
città non può escludere, an-

' che nel breve termine, il Par
tito democratico della sini
stra». Poi chiede scusa ai 
compagni di gruppo, assicu
ra di fare «il necessario per 
garantire al Pds di recuperare 
la completezza del suo orga
nico in consiglio comunale» 
(in pratica, non appena pos
sibile, darà le dimissioni), 
ma vota. «Si poteva fare me
glio e di più - afferma pen
sando allo scontro di queste 
settimane tra socialisti e 
Quercia - ma darò il mio vo
to favorevole a questa giunta 
perché credo che sia l'ultima 
soluzione possibile per evita
re alla città l'offesa di un nuo
vo ricorso alle urne». Poi si 
siede e piange in silenzio. 

Cosi, in Loggia, c'è una 

giunta risicata sul filo di lana 
delle elezioni. Per varare lo 
statuto e doppiare lo scoglio 
delle elezioni politiche, dopo 
quasi due anni di crisi inin
terrotta, da ieri sera la Leo
nessa ha un governo a quat
tro con De, Psi, Pli e Lega 
pensionati, ma ha anche una 
opposizione agguerrita. Pds, 

Lega lombarda, Rifondazio-
ne comunista e Msi non han-

' no alcuna intenzione di stare 
a guardare in silenzio. La 
Quercia, soprattutto, dopo i 
tentativi di queste settimane 
di costruire un polo progres
sista andato a vuoto per le re
sistenze socialiste. Dice il ca
pogruppo pidiessino Claudio 

C'è il successore di Zanone dopo un mese di scontri' 

Accordo a Torino 
Sarà eletta la Cattaneo 

Bragaglio: «Mi dispiace per la • 
scelta di Abba, ma è una 
scelta politica sbagliata. Ver
so la città, non solo verso il 
partito: erano possibili altre 
soluzioni, migliori». A Braga
glio fa subito eco il segretario 
provinciale del Pds: «Con una 
dichiarazione dai nobili ac
centi - afferma Pierangelo 
Ferrari - Mano Abba ha giu
stificato una scelta sbaglia
ta». Poi lancia -un'accusa. 
«Abba sa che la sua mancata : 
fermezza non ha consentito 
la nascita di una giunta auto
revole, quadripartita, a guida 
repubblicana che era ancora ' 
possibile a pomeriggio inol
tralo. Egli sa che il Pds aveva 
come obiettivo prioritario 
quello di evitare alla città un • 
nuovo traumatico sciogli
mento del consiglio. Il nostro • 
partito esce da questa vicen
da a testa alta, avendo perse
guito l'obiettivo di costruire 
rapporti politici più avanzati 
per la sinistra e più vantag
giosi per la citta». La scelta 
dell'esponente riformista, in
vece, sottolinea il numero 
uno della Quercia bresciana, . 
finisce «con l'avvelenare i 
rapporti a sinistra e rendere , 
più difficile, dopo le elezioni ' 
politiche, la nascita di una ' 
giunta stabile». 

Al colpo di scena di ieri se
ra si e giunti dopo una enne
sima giornata di convulsi ' 
contatti tra i partiti. Unico at
to concreto, il ritiro della can
didatura a sindaco annun
ciata dal professor Mauro 
Piemonte." Sono 'le-18,15. 
L'anziano oncologo, nel no- , 
vembre scorso il più votato »• 
tra tutti i candidati, in apertu- ' 
ra di consiglio dichiara: «I 
partiti non sono ancora riu
sciti a trovare un'intesa, la so- , 
luzione diventa sempre più • 
difficile e non restano che -
poche ore. Dichiaro di essere • 
disponibile a ritirare la mia 
candidatura». • ., -

La rinuncia di Piemonte, 
convinto in ottobre da Forla-
ni a prestarsi alla politica nel * 
tentativo di ridare credibilità •' 
ad una De dilaniata dagli * 
scontri interni, ha un obietti- ' 
vo preciso. Cambiare il <a- , 
vallo» per permettere a De e " 
Psi, dopo il fallimento del J 
tentativo messo . in campo • 
domenica, di convincere gli ' 
«anelli deboli» dell'opposi
zione a fornire i voti necessa-
n per il raggiungimento della 
maggioranza. ,-,..., ~v 

£ una una mossa che, in -
zona cesarim, ha avuto sue- ' 
cesso. 

Giovanna Cattaneo Incisa 

La candidata pri: 
«Da ex casalinga 
bado ai risultati»-

Dopo un mese di baruffe, pentapartito. Verdi-verdi e 
Pensionati hanno designato la repubblicana Gio
vanna Cattaneo Incisa come successore di Valeno 
Zanone al Comune di Torino. 11 consiglio comunale 
dovrebbe eleggerla entro un paio di settimane. Ma 
Altissimo già contesta l'accordo perché non si è 
scelto un liberale. E c'è il forte rischio di un «sindaco 
a tempo», destinato a cadere dopo le elezioni. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIERGIORGIO M I T I 

M TORINO. «Congratulazio
ni, signora». «In bocca al lu
po...», mormora con un pizzi
co di malizia un altro che sa 
bene, per esperienza, quali 
agguati politici possono scat
tare dietro le porte di Palazzo ' 
civico. Sorridente e un po' 
emozionata, Giovanna Catta
neo, • 49 anni, assessore 
uscente alla viabilità, moglie 
del marchese Roberto Incisa .. 
della Rocchetta e madre di '. 
tre ragazzi, accoglie le felici
tazioni dei colleghi mentre si 
attende che inizi la seduta 
del consiglio comunale. 

E lei, repubblicana e fede-
lissima di La Malfa, la candi- ,' 
data a succedere a Valerio '•. 
Zanone sulla sedia di sinda
co. Pentapartito, Verdi-verdi 
e Pensionati hanno concor

dato l'altra sera sul suo nome 
dopo quasi un mese speso 

. alla ricerca di quest'intesa 
che per la verità ha tutta l'aria 

. di esser temporanea. 
«Gli equilibri conseguenti 

. alla elezione di un sindaco 
repubblicano verranno ripri
stinati dopo la consultazione 
elettorale del prossimo apri
le», recita senza tanti fronzoli 

- il documento siglato dai se-
,* gretari dell'eptapartito, che 

deve ancora essere sottopo
sto al «placet» degli organi 
statutari. Come dire che la 
spartizione di assessorati e 
deleghe tornerà in discussio
ne, appena ultimati gli scruti
ni della consultazione politi
ca, non solo in Comune, ma 
anche in Regione e alla Pro
vincia, per «compensare» gli 

- altri gruppi della maggioran

za. E saranno dolori. Altissi
mo ha già fatto sapere che 
considera «anomala» la solu
zione adottata a Torino: non 
gli sta bene che per la suc
cessione a Zanone non si sia 
scelto un altro liberale. In
somma, i liberali sono scon
tenti perchè, isolati, hanno 
•dovuto prendere atto», e se a 
questo si aggiunge l'accani
mento con cui all'interno 
della maggioranza ci si ò 
scontrati sino all'ultimo gior
no sul nodo dei posti, non è 
affatto da escludere che il 
«mercato» possa nuovamen
te coinvolgere la massima 
carica del Comune. 

Giovanna Cattaneo do
vrebbe essere eletta entro la 
pnma decade di febbraio, 
dopo che le forze della coali
zione avranno «aggiornato» il 
programma e discusso a chi 
deve toccare l'assessorato la
sciato vacante. La seduta di 
ieri, presieduta dal consiglie
re anziano Diego Novelli, era 
stata convocata su iniziativa 
del Pds e delle altre opposi
zioni di sinistra, per portare il 
dibattito sulla crisi nella giu
sta sede istituzionale. Zano
ne ne ha approfittato per «re
spingere gli addebiti di defe
zione» che gli erano stati 

raossidopo la su annuncia; e 
polche punta a tornare" alla " 
Camera, ha aggiunto speran- • 
zoso che «il giudizio verrà da
gli elettori». Prudente, non ha 
voluto sbilanciarsi sul nuovo 
sindaco: «Non compete a chi • 
lascia pronunciarsi sui nomi -
dei possibili successori...». .-

A nome della maggioran
za, il repubblicano Danilo 
Poggiolini ha eufemistica
mente parlato di «incidente 
di percorso», promoltcudo 
che la soluzione definitiva 
della crisi arriverà «in tempi 
brevi» e in condizioni di «pari 
dignità tra tutti i partiti». Poi 
ha ringraziato Giovanna Inci
sa «di aver accettato con co
raggio» un compito pesante. 

Oltre al compito, saranno ' 
sicuramente pesanti anche 
le pressioni dei partiti (spe
cie De e Psi) che vorranno 
«fare le scelte vere con i loro 
assessori». Lo ha sostenuto 
Giorgio Ardito del Pds: «La re
pubblicana Incisa è sufficien
temente debole per non dar 
fastidio. Non è ancora eletta 
e già si sa che durerà poco. £ 
però presentabile, per bene, 
e può quindi essere spaccia
ta come capace di portare 
una ventata di aria fresca. I 
problemi della città intanto 
possono aspettare...». 

Con una certa disinvoltura, 
il socialista Beppe Garesio ha 
detto che non si è trattato di 
una crisi politica, ma sempli
cemente di «un'interruzione 
dei lavori della giunta, per 
sostituirne il capo». Senon-
chè il banalissimo problema 
«tecnico» di scegliere il nuovo 
sindaco ha rischiato di man
dare a monte gli accordi del 
'90 e di affondare la coalizio
ne. Al punto che il capogrup
po liberale Vittorio Chiusa-
no, dando voce ai malumori 
che serpeggiano nel suo par
tito, si è preso cura di avverti
re che i «sacrifici» fatti dal Pli 
per sbloccare la situazione 
non devono essere scambiati 
per una «vocazione all'auto-
castrazione». • 

Quel che è accaduto, e il 
parere del capogruppo della 
Quercia, Domenico Carpani-
ni, dimostra che questa mag
gioranza non ha prospettive: 
«Il prodotto delle trattative è 
un rattoppo provvisorio che 
già prefigura un nuovo scon
tro dopo le elezioni politiche. 
La gestione della crisi è la 
conferma più lampante del
l'esaurimento del pentaparti
to e dell'indilazionabilità del 
cambiamento del sistema 
elettorale». 

••TORINO. Signora Catta
neo, sono in molti a sostene
re che le! sarà un sindaco a 
tempo, un «sindaco di prima
vera». Non teme questa pro
spettiva? i 
Non mi sento un sindaco a 
tempo, né io né il Pri l'avrem
mo accettato. Se si ponesse 
questo problema, direi di no. 
Certo, nessun sindaco, « in • 
qualunque modo sia eletto, 
può chiedere una garanzia 
definitiva, lo mi aspetto però > 
una maggioranza che vota il 
sindaco senza imporre limiti , 
di tempo, coesa come lo è ' 
stata durante la gestione Za
none. . , _ • 
' In questa città ci sono 
. grossi problemi sociali. ' 

Come pensa di affrontarli? 
Non faccio proclami né pro
messe. Mi impegno sulle co
se che posso risolvere. In
somma, tendo ai risultati. SI, 
la questione sociale esiste, e 
penso che non si debba af
frontarla solo con l'assisten
za- » .' - , . • - • -..... 
, Come vede il rapporto tra 

il sindaco e i potentati del
la città? , . - • • . , • 

Non credo che la Fiat possa 
decidere quel che si deve fa
re o non fare in Comune. La ' 

Fiat è- molto amata e molto 
odiata, ma non bisogna farsi 
condizionare dal tutto è buo
no o tutto è cattivo. Col pro
getto di ristrutturazione del
l'ex fabbrica del Lingotto, per 
esempio, si è fatta un'opera- " 
zione che è utile e importan
te anche per la città. : ';-&?• 

È in aria un «confronto» 
linguistico: a suo parere, 
si deve dire e scrivere sin
daco o sindaca? • , , 

La lotta delle donne è giusta 
ma penso debba svolgersi 
sul terreno della sostanza e . 
non delle parole. Un obietti
vo importante da raggiunge-

• re è entrare in politica e an
dare avanti, come riescono 
più facilmente a fare gli uo
mini. Anche se devo dire che " 
nel Pri questo problema non ' ' 
mi pare ci sia. Comunque, 
ormai nel linguaggio comu
ne - usiamo sindaco, e i mi 
sembrerebbe un po' ridicolo 
cambiare... -v , •...f*-ej. 

Un giornale l'ha definita 
•casalinga di ferro». .-.-.v 

Non mi fa nessun effetto. Ca- -
salinga lo sono stata e l'ho 
fatto volentieri, non me ne 
vergogno di certo. Quanto al y 
ferro, forse hanno pensato 
allaThatcher... - OP.G.B. ' 

Ieri il battesimo di «Unità riformista» promossa da Coreani, Borghini, Scalpelli, Finetti e Antoniazzi 
«Non siamo scissionisti, né illusi». Duro giudizio di D'Alema: «È un'iniziativa vacua e inconsistente» 

Nasce il movimento degli ultra miglioristi 
È nato a Milano il «movimento di unità riformista». 
Fra i 47 «padri promotori» figurano il sindaco Bor
ghini, Luigi Corbani, Sergio Scalpelli, Ugo Finetti 
(Psi) e il verde Pier Vito Antoniazzi. L'operazione 
è stata duramente criticata dai dirigenti del Pds. 
Massimo D'Alema l'ha definita «vacua e inconsi
stente». Nessun processo è stato però imbastito a 
carico dei pidiessini ultramiglioristi. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. È toccato a Ser- ' 
gio Scalpelli, il dirìgente più ' 
votato nell'ultimo congresso 
milanese del Pds, annuncia
re ieri la nascita del «movi
mento di unità riformista per 
la costituente socialista libe
rale». Con lui al tavolo dei 
«padri promotori» si sono se
duti Luigi Corbani (Pds). 
Ugo Finetti (Psi), Augusto 
Castagna (il consigliere co
munale uscito dal Pds) e Pier 
Vito Antoniazzi (del coordi

namento Verde). Il primo 
sponsor del neonato movi
mento è stato il sindaco Piero 
Borghini: «Bisogna incorag
giare questa iniziativa • ha 
detto - perchè la sinistra uni
ta diventi davvero una gran
de forza di governo». E ha ag
giunto: , «Dobbiamo . uscire 
dall'incertezza prima che la 
storia ci mandi tutti a casa». 
Va detto subito che sull'ope
razione politica sono piovute 
molte • critiche. Dunssime 

quelle provenienti dal Pds e 
in particolare dall'area rifor
mista «ortodossa» che vanno 
dalla «manovra ambigua e 
lacerante per la sinistra» (Ro
berto Vitali) alla «operazione 
craxiana» (Barbara Pollastri-
ni), dall' «oggettivo traghetta
mento verso il Psi» (docu
mento dell'area riformista 
milanese del Pds) al «sareb
be meglio che questi compa
gni se ne andassero» (Rober
to Cappellini). Polemiche 
dure che tuttavia ncn hanno 
attivato alcun «processo» nei 
confronti degli ultra del mi
gliorismo milanese. 

E Massimo D'Alema nel ti
rare le conclusioni del diretti
vo regionale ha definito l'o
perazione «vacua poiché il 
problema essenziale e quello 
di sconfiggere la strategia Psi-
De». Insomma Corbani, Scal
pelli e altri firmatari del «mo
vimento» possono per il mo
mento stare tranquilli: sono 

ancora «compatibili» con il 
Pds anche se dovranno fare i 
conti con un clima di drasti
ca chiusura politica alle loro 
posizioni. 

Ma che cosa vuole il movi
mento riformista? A una folta 
platea lo ha spiegato il segre
tario della Casa della Cultura 
Sergio Scalpelli: «Vogliamo 
dar vita a un luogo d'incon
tro di quanti hanno a cuore, 
al di là della singola colloca
zione politica attuale, l'affer
mazione di un grande polo 
progressista conì'obiettivo di 
dar vita al partito nuovo della 
sinistra italiana». Scalpelli ha 
sottolineato più volte: «Non 
siamo né scissionisti, né fra
zionisti, nò illusi». Insomma 
per i promotori l'operazione 
non poteva più attendere so
prattutto dopo quanto è av
venuto a Milano con «l'autoe-
sclusione storica» del Pds 
dalla giunta di sinistra. E ha 
precisato Corbani: «Il compi

to che ci attende è stimolante 
poiché si tratta di tenere 
aperta una porta alla possibi
le e necessaria nascita di un 
grande partito riformista ita
liano; e vogliamo che ciò si 
realizzi in tempi politici e 
non in tempi storici». Gli ha 
fatto eco il vicepresidente 
della giunta regionale Ugo 
Finetti: «Insieme e subito - di
ce - anche se l'alternativa di 
sinistra non è dietro l'angolo 
bisogna contrastare le diffuse 
voglie di rivincita e di conser
vazione che si aggirano nel 
paese». Sul concetto del «non 
c'è più tempo da perdere» si, 
è soffermato anche il Verde 
Antoniazzi. «Siamo di fronte -
ha detto - a una rapida avan
zata - dei neofondamentali
smi anticapitalistici». La criti
ca al gruppo dirigente am
bientalista é durissimo: «Si 
opta per una opposizione 
parolaia e si specula sullo 
sfascio ambientale invece di 

governarlo». Infine Corbani 
ha respinto l'accusa relativa " 
all'operazione elettorale a fa
vore del Psi tesa a «piccona-, 
re» il Pds: «I picconatori sono 
altri. Sono quelli che hanno ! 
portato il Pds alla sconfitta 
elettorale e che arrivano per- [ 
fino a premiare i responsabili 
dello sfascio. La candidatura v 

del segretario siciliano Fole-
na ne 6 un esempio lampan
te». . * - . 

Ma chi sono i promotori 
del «movimento nformista»? 
Per ora sulla carta compaio- • 
no 47 firme. Oltre ai perso
naggi già citati figurano rap- • 
presentanti di vari segmenti ' 
della società lombarda so
prattutto di area socialista, 
pidiessina e Verde. C'ò il se
gretario provinciale della • 
Quercia di Sondrio, Patrizio 
del Nero, l'unico che non 
sottoscrisse il documento dei ' 
segretari anti Corbani, c'è 
l'eurodeputato del Psi Verte-

mati, ci sono consiglieri e as
sessori regionali provinciali e 
comunali, ma ci sono anche 
dirigenti d'azienda e molti 
docenti universitari fra cui il • 
preside di facoltà di architet
tura Cesare Slevan. Insomma 
un elenco variegato. Ai fon
datori . ò giunto anche un 
messaggio firmato dal filoso
fo Salvatore Veca e dal pro
fessor • Alberto • Martinelli. 
(Scienze politiche):- non t 
aderiscono, «elezioni troppo i 
ravvicinate», ma esprimono ~ 
«piena disponibilità a parte- : 
cipare al confronto delle idee "' 
e alla elaborazione dei prò- -
grammi : necessari • affinchè • 
l'iniziativa acquisti vera forza > 
progettuale». Un plauso, sen
za adesione, è arrivato anche , 
dal «leghista nuovo», Franco 
Castellazzi: «La strada è giù- * 
sta anche se per ora si tratta 
di un'operazione verticistica. . 
11 problema sarà farsi capire ' 
dalla gente». 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati dot gruppo comunista-Pds sono tonuti ad ossero 
presenti senza eccezione allo sedute di oggi 28 gennaio 
(ore 18), domani 29 (antimeridiana e pomeridiana) e gio
vedì 30 (antimeridiana e pomeridiana). 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi 
28 gennaio. 

Il Comitato direttivo doi deputati comunisti-Pds ò convoca
to per domani, mercoledì 29 gennaio oro 14. 

RETI 
Pratiche e saperi di donne 

Ediitxi Riuniti Riviste 

Numero 5/6 
Una rappresimi**** tuff* de ducutene. Um biismeto daWaìperieux* 

daii'87 
Coma affrontata le proutma aiexiom, ti bonus e nodi mnttebi e nuovi 

dttt* potute* dette dònna 
Ne discutono Maria Luisa Boccia, Mariella Granagli*, Alessandra 

Mccozzi e Ciglia Tedesco 

/ / déntro e ti fuori 
Luis» Cavaliere, Franca Chiaromonte, Paola Di Cori, Paola Gaietti de 
Biase, Renata Ingrao, Mìchi Stadennì, Rosetta Stella, Piera Zumaglioo 

Suite mute detta donna '• 
Maria Luisa Boccia, Lidia Campagnano, Marina D'Amelia, Lucia 

Mastrodomenico, Dwf e Fluttuarla 

a tcntti di: " 
Laura Balbo, Raffaella Chiodo, Raffaella Lamberti, Nicoletta Moraodi 

LE CITTA IMPERIALI E IL SUD 
L'itinerario di Unità Vacanze in MAROCCO 

(MINIMO 40 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 19 apr i le d a M i l ano 
DURATA: 15 giorni (14 not t i ) 
TRASPORTO: vo lo spec ia le -
ITINERARIO: I ta l ia / M a r r a k e c h - C a s a b l a n c a -

R a b a t - M e k n e s - Fes - M i d e l t -
E r f o u d - T m e r h i r - El K e l a a D e s 
M ' G o u n a - Q u a r z a z a t e - Z a g o r a -
Q u a r z a t e - A g a d i r - Ta t raou t Essa-
qu l ra - M a r r a k e c h / I tal ia -...-. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 1.790.000?' .• ~: 
S u p p l e m e n t o pa r t enza d a R o m a lire 100.000 "• 
Lo quoto comprende- volo ali. la sistemazione in comete doppie In 
alberghi di pruno categoria, la pensione completo, tutte le visita previ
ste dal programma I trasferimenti interni con pullman privato guida 
marocchina di lingua Italiano, un accompagnatore dall'Italia 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Violo Fulvio Testi. 6° • Tel (02) 64 40.361 

ROMA - Vip del Taurini. IO • Tel (00) 44 490 345 

Informazioni ancho presso lo federazioni del Pds 

Cooperativa soci 

de r i ta i tà 
* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità»' 
' Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. • -• • * 

AIUTIAMO UNA FAMIGLIA 
DI RIFUGIATI IN ITALIA 

Por noi che viviamo una tranquilla esistenza, • 
le drammatiche esperienze che vivono tante persone ' 
spinte alla fuga dal loro paese perché perseguitate • 
sono inimmaginabili. - , \ ••..._*. 
La necessità di dover ricostruire una intera : 
esistenza in un paese straniero, pone a persone, 
già tanto provate, immani problemi. ; • * •-• -
Aiutare un rifugiato ad inserirsi nella società : 
italiana significa esprimere un sentimento di •'" 
compartecipazione verso chi ha perduto tutto. 
Consideriamo che i rifugiati in Italia sono solo 
14.000 e che è sufficiente da parte dei cittadini 
un piccolissimo atto di solidarietà per attenuare " 
notevolmente le loro difficoltà. ».•„,. » ,A -. . , 
L'impegno del Consiglio Italiano per i Rifugiati (C.I.R.) 
è considerevole, ma le necessità e i problemi dei _ 
rifugiati sono tali da rendere indispensabile 
il Vostro contributo. * > 
Per avere informazioni sui rifugiati, sull'azione -
del C.I.R., e su come contribuire concretamente 
in loro favore, spedite il modulo a: 

C.I.R. - • - . , ' . . - - ' . • > 
Via S. Tommaso d 'Aquino, 116 ' 
00136 Roma " 
Tel . (06) 310955 - 310942 ' 

Per favore inviatemi, gratuitamente e senza alcun 
impegno, il materiale informativo relativo a! rifugiati in 
Italia e al C.I.R. 

Nome e Cognome 

via ; 
Cap '. Città .'. 

Telefono 

r 


